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“Se si sogna da soli, è solo un sogno. 

Se si sogna insieme, è la realtà che comincia” 

(antico proverbio africano) 
 

 

PREMESSA 

Le ragioni per la ricandidatura  

Dopo il successo riportato dalla lista “Ponzano domani” in occasione delle ultime 

elezioni del 2019, a pochi mesi dall’insediamento si sono presentati alcuni problemi 

nel rapporto con una parte della maggioranza, dovuti alle azioni adottate da parte di 

quest’ultima, quali interrogazioni, esposti, eccetera, che hanno messo in difficoltà 

l’amministrazione. Il tutto è stato accompagnato da azioni denigratorie che, grazie 

anche all’apporto di personaggi sia residenti sia non residenti, si sono materializzate 

prevalentemente attraverso manifesti e pagine nei social media. Tali azioni, il cui 

scopo era evidentemente quello di delegittimare l’azione del sindaco e di alcuni 

consiglieri di maggioranza, sono poi sfociate in una mozione di sfiducia 

concretizzatasi grazie all’appoggio dei tanto avversati (a parole) consiglieri di 

minoranza. Tale mozione di sfiducia, assolutamente inspiegabile per la sua 

inconsistenza date le risibili ragioni addotte, non è stata minimamente discussa nel 

Consiglio comunale in cui è stata votata, nonostante le insistenti richieste avanzate 

da un consigliere e dallo stesso sindaco. Infatti, sia i proponenti la sfiducia sia i 

consiglieri di minoranza non hanno avvertito il sacrosanto dovere di dare una pur 

minima spiegazione ai loro atti, salvo una lettera scritta da una consigliera di 

maggioranza in cui essenzialmente confessava che la sfiducia non era basata su atti 

amministrativi illegittimi da parte del sindaco ma prevalentemente su una questione 

di incompatibile antipatia (purtroppo, anche se incredibile, è stato proprio così, 

basta leggere la lettera citata allegata alla mozione di sfiducia).  

Pertanto, sulla base dell’inconsistenza delle motivazioni addotte per la mozione di 

sfiducia e della noncuranza per l’opinione dei cittadini che hanno visto tradita la loro 

fiducia, abbiamo deciso di riproporci per sapere da essi, unici giudici, se possiamo 

continuare il cammino intrapreso, interrotto così bruscamente.  

Come auspicio abbiamo introdotto l’antico simbolo mitologico della fenice che 

risorge dalle sue ceneri!  

Il cammino era stato avviato attraverso molteplici iniziative aderenti al programma 

elettorale che avevano suscitato interesse, entusiasmo e voglia di partecipazione 

anche in molte persone che, nel passato, si erano tenute ai margini della vita 



pubblica. Sperando che tali entusiasmi non siano stati irrimediabilmente spenti da 

questa ultima spiacevole vicenda, che segue a distanza di pochissimo tempo il 

trauma di tutt’altro tenore che aveva portato allo scioglimento del consiglio 

comunale e all’indizione di elezioni anticipate a causa di sopravvenuti problemi 

giudiziari dell’allora sindaco.  

Sottoponiamo nelle pagine seguenti un aggiornato programma elettorale che 

mantiene molti dei punti di quello precedente, alcuni dei quali in corso di 

realizzazione, insieme a miglioramenti e implementazioni, apportate grazie ai 

suggerimenti e alle proposte di molti cittadini con i quali ci siamo confrontati, e 

sulla base dell’esperienza e della maggiore conoscenza dei problemi acquisite 

durante i mesi di attività amministrativa.   

Anche alla luce di quest’ultima vicenda, ribadiamo con ancora più forza la necessità 

di un approccio all’amministrazione umile e unitario, affinché il nostro tessuto 

sociale possa essere ricostruito nell’ambito di una “pace sociale” con scelte 

trasparenti e condivise che dovranno coinvolgere tutte le generazioni di cittadini. Si 

tratta di un dovere che deve toccare le sensibilità morali e culturali di ognuno di noi. 

Siamo convinti inoltre, che chiunque sarà chiamato all’oneroso compito di 

amministrare, lo dovrà fare con l’intento di unire e non dividere, escludendo 

sentimenti di rivalsa e vendetta. Un’amministrazione degna di tale nome governa 

nell’interesse di tutti, a prescindere da chi l’ha votata. Questo è stato, e sarà, il 

segno distintivo del nostro operato: guardare avanti operando nel presente per un 

futuro migliore per tutti avendo come guida i principi della nostra costituzione e 

dello statuto del nostro comune.  

 

 

 
 

 

 

 

 

 



Finalità generali 

Lo scopo del nostro programma è di realizzare le finalità descritte negli Articoli 2 e 6 

dello Statuto comunale:  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



Cittadinanza e Trasparenza amministrativa 

I rapporti del Comune con la cittadinanza e la sua trasparenza amministrativa 

saranno regolati secondo quanto descritto nel Titolo III dello statuto comunale, che 

nel recente passato è stato purtroppo in alcuni casi disatteso, come nella clamorosa 

vicenda riguardante il megaimpianto per la produzione di biometano.  

  



In particolare si ribadisce la volontà di impegnarsi per: a) la valorizzazione e 

l’aggiornamento continuo delle risorse umane in servizio; b) la tracciabilità e la 

pubblicità di tutti i procedimenti amministrativi; c) il miglioramento del livello di 

trasparenza di tutta l’azione amministrativa, nonché degli amministratori il cui 

profilo etico sia adeguato alla responsabilità pubblica; d) favorire la partecipazione 

dei cittadini nei momenti importanti della vita amministrativa sia attraverso la 

convocazione di incontri pubblici sia per mezzo di news periodiche e/o uso dei 

social; e) l’attivazione di forme di partecipazione diretta e indiretta al consiglio 

comunale; f) il potenziamento dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico/Sportello del 

Cittadino con funzioni di orientamento e informazioni anche rispetto ai contatti con 

gli uffici e le strutture della ASL, Unione dei Comuni, Città Metropolitana, Regione 

Lazio, altre Province e comuni. 

Continuazione delle azioni per uscire dall’isolamento: Il Comune va concepito in 

una dinamica complessiva di governo del territorio. Le azioni che si andranno a 

intraprendere, per la qualità della proposta e per la prospettiva lungimirante, 

consentiranno di acquisire un’autorevolezza nel territorio per offrire un importante 

contributo di idee e di proposte, al fine di restituire forza e attuazione alle 

potenzialità di sviluppo. 

L’UNIONE dei COMUNI deve essere un importante obiettivo dell’azione politico – 

amministrativa. 

Il rilancio dell’Unione è importante sia per la funzionalità e la qualità delle 

prestazioni e dei servizi che dovrebbe assicurare (mensa scolastica, raccolta 

differenziata, polizia municipale, razionalizzazione delle piante organiche, assistenza 

e programmi di sviluppo di area) con un risparmio delle risorse impiegate, sia per 

ulteriori iniziative significative rispetto a temi come le politiche di formazione 

professionale, lo sviluppo economico di aree omogenee, la difesa e la valorizzazione 

dell’ambiente e l’urbanistica. Tutto questo anche in funzione del potenziamento:  

a) dello Sportello Unico per l’Edilizia (SUE). Come stabilito dal D.P.R. 380/2001 lo 

Sportello Unico per l'Edilizia rappresenta il punto di riferimento esclusivo di tutti i 

soggetti interessati alla realizzazione di interventi edilizi sul territorio comunale. Per 

la delicatezza della funzione, auspichiamo sempre di più un ruolo di facilitatore, di 

punto di collegamento e accordo tra privato e Amministrazione. 

b) della Stazione Unica Appaltante (SUA) il cui compito è assicurare la trasparenza, la 

regolarità e l'economicità della gestione dei contratti pubblici. 

Nel nostro territorio non ci sono allarmi particolari di microcriminalità e non si sono 

registrati atti che minano la percezione della sicurezza dei cittadini. Questo grazie 

alle forze dell’ordine e alla particolare conformazione del tessuto sociale che 

consente un controllo civico diffuso di eventuali dinamiche e comportamenti 

devianti. Si ritiene tuttavia importante un impegno per la messa in atto di un 

accordo tra le amministrazioni dell’Unione dei comuni “Valle del Tevere - Soratte” 

sia per l’utilizzo sul territorio della polizia municipale del nostro e di altri comuni 



(ipotesi di un corpo della Polizia Municipale dell’UNIONE), sia per attività operative, 

sia per lo scambio di informazioni per il controllo del territorio che preveda 

l’essenziale collaborazione con i carabinieri e tutte le forze dell’ordine. Si intende 

inoltre proseguire con il progetto di videosorveglianza del territorio mediante una 

ulteriore installazione di telecamere in luoghi sensibili periferici. 

Essenziale sarà la ricerca di forme di rappresentanza significativa nell’AREA 

METROPOLITANA affinché vi sia una politica a favore dei piccoli Comuni. 

Per raggiungere questo obiettivo, sarà fondamentale un rapporto costante con 

l’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) anche attraverso il ruolo 

interlocutorio della CONFERENZA DEI SINDACI (i 17 Comuni del territorio Cassia 

Flaminia Tiberina della quale fa parte a pieno titolo Ponzano) e dell’Unione dei 

Comuni.   

Un punto fondamentale dell’azione della nuova amministrazione sarà il 

“Potenziamento dei RAPPORTI con la REGIONE” per cogliere le opportunità relative 

a iniziative, progetti e finanziamenti particolari, anche in cofinanziamento con i 

Fondi Strutturali Europei.  

 

Urbanistica, ambiente, territorio, sostenibilità ambientale, arredo urbano, 

valorizzazione della bellezza 

Le nostre abitudini, nonostante si siano modificate negli ultimi anni e, in particolare, 

in questo ultimo periodo a causa del Covid-19, continuano a manifestare una 

tendenza al consumismo. La sempre maggiore consapevolezza che nell’ambiente 

viviamo e facciamo crescere i nostri figli ci dovrà indurre inesorabilmente a 

impegnarci, ognuno per la sua parte, affinché le azioni di buone pratiche vengano 

inserite tra le priorità delle politiche pubbliche. Da queste considerazioni dobbiamo 

partire per impostare programmi di risparmio energetico e di investimento in fonti 

di energia rinnovabile, contribuendo così a utilizzare in maniera più efficiente le 

nuove tecnologie, risparmiando e migliorando l’ambiente in cui viviamo. In stretto 

rapporto con il Territorio, si punterà a iniziative di rigenerazione urbana e 

ristrutturazione di singole aree immobiliari nel Centro storico, alla individuazione di 

aree omogenee commerciali di servizi, al completamento del recupero e 

ristrutturazione di edifici di proprietà pubblica. 

L’eventuale rivisitazione della Variante Generale al Piano Regolatore, dovrà andare 

in questa direzione e prevedere in via prioritaria "UN PIANO PLURIENNALE DI 

RISTRUTTURAZIONE DEL CENTRO STORICO E DEI BENI CULTURALI, ARCHITETTONICI 

E ARTISTICI", in collaborazione con la Regione Lazio, Il Segretariato Regionale per i 

Beni e le Attività Culturali e Turistiche del Lazio e la Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per l'Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e 

l'Etruria Meridionale, LE UNIVERSITA’ E GLI Enti di Ricerca. Tale azione potrà essere 

svolta anche in sinergia con i proprietari delle abitazioni e valutando l’opportunità di 

finanziamento da parte di investitori interessati. Una parte dei volumi ristrutturati 



potrebbe essere destinata in albergo diffuso dando nuova linfa e vitalità al centro 

storico, d’intesa con le strutture ricettive esistenti e altre strutture di prossima 

apertura. 

In questo quadro, compatibilmente con le risorse del comune e/o provenienti da 

finanziamenti esterni, si potranno prevedere incentivi alle attività operanti o in fase 

di progettazione nel centro storico con eventuali sgravi fiscali per le ristrutturazioni 

come ecobonus o superbonus. La normativa approvata di recente dal Governo che 

prende il nome di  Decreto Rilancio tra le misure fiscali a sostegno di imprese e 

cittadini prevede il super ecobonus 110%. La possibilità di ottenerlo è scattata dal 

primo luglio 2020: l’obiettivo da una parte è alleggerire i costi di restauro, 

adeguamento energetico e sismico dei proprietari di abitazioni, dall’altro favorire la 

ripartenza dei cantieri. 

Altro elemento da tenere in considerazione sul piano urbanistico-edilizio riguarda la 

possibilità di riqualificazione di aree urbanizzate del nostro paese, attraverso il 

miglioramento degli standard abitativi, la rigenerazione urbana e del tessuto edilizio 

esistente in una visione pratica ed estetica.  

L’obiettivo dell’azione amministrativa della lista Ponzano Futura, è quello di 

migliorare gli standard di offerta dei servizi con particolare attenzione 

all’eliminazione di barriere architettoniche e separazioni di ogni tipo sia presso la 

sede comunale sia nell’area urbana. Presupposti per una migliore qualità della vita 

di TUTTI i cittadini. 

 

TERRITORIO 

 

Agricoltura, multifunzionalità agricola, ecoturismo 

L’agricoltura soffre di problemi atavici e che hanno origine in politiche nazionali e 

internazionali che spesso non valorizzano appieno la produzione e l’allevamento di 

prodotti di qualità. Queste scelte penalizzano l’Italia e in particolare la nostra zona 

che gode di un territorio rurale ben conservato e adatto alle produzioni 

agroalimentari, all’allevamento e alla commercializzazione di prodotti di qualità. Tali 

attività potrebbero favorire lo sviluppo di produzioni enogastronomiche apprezzate 

dai cittadini e dai visitatori che scelgono il nostro territorio per passare i fine 

settimana e alcuni giorni di ferie. Nella nostra Valle del Tevere, apprezzata in tutto il 

mondo, la presenza di aree naturali e di un territorio ben conservato dovrà portarci 

a riconsiderare il modello di sviluppo, esaltando fra l’altro quello che offrono i pochi 

produttori locali rimasti. 

La multifunzionalità agricola (produzione, vendita diretta, accoglienza, ospitalità, 

gastronomia) dovrà essere sostenuta a tutti i livelli, sia regionale sia nazionale sia 

europeo. I nostri agriturismi e le nostre altre attività dovranno avere la possibilità di 

beneficiare di un territorio di pregio per poter organizzare e promuovere, d’intesa 



con tutti gli enti e organizzazioni interessate, un marchio di qualità riconoscibile e un 

disciplinare di tracciabilità nella commercializzazione dei prodotti. 

Accanto alle pratiche di agricoltura tradizionale, saranno incentivati progetti pilota 

sperimentali per una agricoltura di qualità e di alto contenuto tecnologico da 

realizzare in appezzamenti di terreno di proprietà comunale con un auspicabile 

incremento dell’occupazione di giovani agricoltori. Tra le possibili iniziative sarà 

infatti incentivata la realizzazione di un impianto di agricoltura idroponica da parte 

di aziende consolidate o di giovani e innovative start up. Questo tipo di agricoltura 

non prevede l’uso di pesticidi e permette una grande produttività con l’impiego di 

molti addetti in modesti appezzamenti di terreno. 

Siamo tuttavia convinti che facendo leva su progetti innovativi, sull’opportunità dei 

fondi comunitari e sul CONTRATTO DI FIUME in essere, (di cui il comune dovrà 

recuperare la partecipazione) che prevede la sinergia tra pubblico e privato, si potrà 

ovviare, almeno in parte, alle difficoltà del momento. 

I Comuni dovranno fare la loro parte. Sicuramente anche i cittadini, singoli o riuniti 

in comitati, si metteranno a disposizione per cogliere le migliori opportunità, 

nell’interesse della sostenibilità ambientale e dell’economia del territorio. 

 

Terreni soggetti ad uso civico  

In seguito alle numerose interrogazioni, mozioni e minacce di denunce per la 

situazione di illegalità nel quale versava la gestione dei terreni soggetti ad uso civico, 

l’amministrazione recentemente caduta, mediante una manifestazione di interesse, 

aveva incaricato un perito demaniale per una ricognizione sull’intera materia. I 

risultati di questa ricognizione hanno messo in evidenza un regolamento scaduto da 

tempo e una situazione di illegittimità per quanto riguarda l’uso degli appezzamenti 

demaniali. Quello che l’amministrazione aveva messo in atto nell’interesse dei 

cittadini è stata la richiesta di rilascio degli appezzamenti per una nuova 

riassegnazione mediante un nuovo regolamento e la costituzione da parte del 

comune di una gestione separata in attesa della costituzione di un ente esponenziale 

di diritto privato (legge n. 168/2017).  

Tutto nel tentativo di garantire i diritti di uso civico acquisiti da ogni cittadino 

rispettando e riconoscendo i sacrifici di tutte le famiglie di Ponzano, che negli anni, 

hanno mantenuto questo prezioso patrimonio!  

Ecoturismo 

Considerando la bellezza del territorio della valle del Tevere, dovranno essere 

incentivate e sostenute attività equestri integrandole con iniziative che coinvolgano 

gli appassionati degli sport acquatici come il canottaggio e le escursioni sul fiume. 

Secondo questa prospettiva si renderà necessaria una riqualificazione delle alzaie e 

della viabilità rurale per realizzare percorsi escursionistici ciclopedonali (vedi figura).  



 

 

Un’altra importante iniziativa che riguarda la valorizzazione del territorio e 

l’incentivazione al turismo con le conseguenti ricadute economiche riguarda il 

progetto di ripristino dei cammini gregoriani. Mediante una lettera del sindaco, è 

stato infatti rinnovato l’interesse, da parte dell’ultima amministrazione, per la 

realizzazione del cammino Istituzionale Occupazionale intrapreso tramite il 

Protocollo d’Intesa PARCEL finalizzato alla progettazione, realizzazione e gestione di 

uno “specifico primo modello europeo di recupero e sviluppo dei borghi e parchi 

esistenti lungo i cammini gregoriani collegabili al parco archeologico centrale del 

colle celio, iniziando dal territorio della valle del tevere”. Promuovendo gli stessi a 

“luoghi storici produttivi europei certificati per il diretto monitoraggio patrimoniale, 

ambientale e territoriale” in cui il Comune di Ponzano Romano si propone quale 

“Parte laica VaTe  - Valle del Tevere”. 

In questo quadro si ritiene importante anche il ripristino e valorizzazione delle 

sorgenti naturali e degli antichi fontanili, preziose testimonianze di vita e attività 

rurale presenti nel comune. 

La Ricerche sullo stato di salute dell’economia locale e l’esame delle opportunità di 

sviluppo dell’area, potrebbero essere oggetto di valutazione e studio da parte di 

tutti gli enti locali del territorio, la città metropolitana, le Camere di Commercio, le 



organizzazioni imprenditoriali e agricole, ipotizzando anche la istituzione di una 

Consulta per lo sviluppo economico del territorio. 

Per quanto riguarda l’immediato, si dovrà partire dalle strutture di accoglienza, dal 

loro completamento, con un piano economico di gestione credibile, dal 

miglioramento della fruizione e della comunicazione. 

Vi è la certezza che una rinnovata collaborazione tra amministrazione pubblica, 

operatori e gestori di attività collegate alla fruizione del nostro territorio, in una 

logica di sistema a rete, potrà risultare un moltiplicatore utile di interesse per la 

crescita di cultura ambientale e di fattori economici. 

 

Assistenza sanitaria, sociale e disabilità 

Le vicende che stiamo vivendo relative  alla pandemia da Covid 19, hanno 

evidenziato la necessità di riorganizzare i servizi socio-sanitari territoriali anche 

mediante i previsti fondi comunitari.  

 

Per quanto riguarda questi punti, l’amministrazione recentemente decaduta ha già 

deliberato la realizzazione di un ambulatorio medico in Piazza Salvo D’Acquisto. Ciò 

consentirà un accesso più agevole ai pazienti e la possibilità di organizzare 

periodicamente visite specialistiche. La stessa amministrazione ha inoltre provveduto 

all’acquisto di un mezzo di trasporto per disabili e inoltrato una richiesta alla 

Regione Lazio per la realizzazione di un elisoccorso. 

 

Altre azioni fondamentali saranno volte a promuovere: a) una collaborazione tra 

comune, Medici di Base e ASL, Farmacia, per migliorare i servizi sanitari e portarli 

più vicini al cittadino per una migliore cura e prevenzione; b) corsi di primo soccorso 

(anche pediatrico) incluso l’utilizzo del defibrillatore.  

 

Il comune e la scuola, la cultura, la solidarietà, lo sport, i giovani 

Si ritiene fondamentale un rapporto continuo tra comune, cittadinanza e scuola.  

“Un progetto ambizioso: dai titoli di studio alle opportunità lavorative”. 

Il comune dovrà costituirsi promotore d’intesa con le Istituzioni scolastiche, le 

organizzazioni imprenditoriali e sindacali di iniziative che prevedono: orientamento 

e conoscenza dell’offerta formativa delle scuole superiori del territorio; interventi 

sulle strutture scolastiche e razionalizzazione dell’assistenza scolastica (trasporto - 

mensa); centri estivi per minori; incentivazione di corsi di formazione professionale.  

Sarà inoltre importante immaginare attività extra scolastiche dedicate ai bambini 

nell’ambito di un programma di medio e lungo termine denominato: “paese a 

misura di bambino”. 

Si prevede inoltre il lancio di varie attività culturali in collaborazione con la banda 

musicale, la Pro Loco e le associazioni presenti anche attraverso l’individuazione di 

un centro fisico di riferimento.  



Ci impegneremo a riattivare la biblioteca dando seguito al progetto avviato di 

recupero del vecchio lavatoio per farne un centro polivalente culturale e sede di 

incontri organizzativi e culturali con le associazioni attive sul territorio. 

 

Valorizzazione dell’associazionismo 

Come già accennato, si ribadisce la necessità che la nuova amministrazione 

contribuisca a valorizzare sempre più l’associazionismo presente nella nostra 

comunità. Le associazioni sono un elemento fondamentale della società civile: non 

solo rappresentano la libera volontà di aggregazione dei cittadini, ma possono anche 

contribuire in maniera determinante al benessere e alla coesione di una comunità. 

Esse disegnano la mappa di quella ricchezza collettiva che è il capitale sociale, la cui 

dotazione determina la qualità della convivenza civile, il benessere (non solo 

materiale) della collettività e infine il rendimento delle istituzioni che operano su 

quel territorio. In una piccola realtà come la nostra, anche se vista in un contesto 

intercomunale, Il capitale sociale che vive e opera nelle associazioni, svolge un ruolo 

di vera sussidiarietà e di supporto alla vita delle istituzioni e del tessuto sociale. 

Da qui l’impegno a collaborare per condividere e seguire gli orientamenti, le attività 

e gli sviluppi di tutte le associazioni. 

 

Il Centro sociale anziani 

Gli indici demografici nel nostro territorio, evidenziando una percentuale molto alta 

di cittadini al di sopra dei 55/60 anni, suggeriscono l’opportunità di costituire un 

“Centro Sociale Anziani”, o meglio, un “centro intergenerazionale”.  

Conseguentemente saranno rivalutate alcune attività come i soggiorni estivi e sarà 

reso costante il confronto e la collaborazione per attività spalmate su tutto l’arco 

dell’anno allo scopo di creare le condizioni per l’attuazione di un reale scambio 

intergenerazionale. Si ritiene infatti fondamentale lo sviluppo di una cultura della 

memoria e della storia per scambiare con le giovani generazioni quei punti cardinali 

di riferimento per un pieno sviluppo di una coscienza civile. 

 

La Pro loco 

Una associazione che ha una missione di grande importanza a cui la lista Ponzano 

Futura tiene particolarmente. Pertanto si intende mettere tutto l’impegno perché 

continui la sua meritoria attività anche attraverso una efficace collaborazione per 

accrescere il suo ruolo nel paese. A testimonianza di ciò è la delibera della passata 

giunta che ha assegnato come sede di questa associazione l’uso dei locali siti in via 

Cavour (ex pizzeria).  

Inoltre, con il completamento del riordino degli immobili comunali, è prevista anche 

l’assegnazione, ad altre associazioni, di locali disponibili nel rispetto dei regolamenti. 

 

 



La società sportiva 

Una continua attenzione sarà garantita alla società sportiva per il ruolo aggregante 

che essa svolge nel tessuto cittadino. Quindi, confermiamo pieno sostegno alla 

continuità dell’attività e al potenziamento dell’impianto sportivo di San Sebastiano 

anche per la promozione di altre attività ricreative e sportive aperte a tutti.  

A questo proposito la passata amministrazione ha deliberato di avviare una azione 

per il reintegro dell’impianto sportivo affinché sia più agevolmente usufruibile da 

tutti i cittadini. Naturalmente saranno incoraggiate e sostenute anche attività in atto 

che favoriscano la partecipazione a pratiche sportive di  cittadini di ogni età. 

 

La cultura e la creatività come nutrimento intellettuale e motore economico 

Bisogna sottolineare che il sistema produttivo che riguarda beni immateriali come la 

cultura produce quasi 100 miliardi di euro e, mediante l’attivazione di altri settori 

economici, ne attiva 250 miliardi pari a circa il 16% della ricchezza prodotta. 

Ponzano fortunatamente si trova nella felice condizione di possedere diverse e 

suggestive potenzialità culturali a partire dalle sue tradizioni, da iniziative già 

sperimentate e dal territorio.  

 

La cultura musicale a Ponzano: La banda. 

La banda nella storia d’Italia ha sempre rappresentato la principale fonte di 

diffusione della cultura musicale. L’educazione musicale, tradizionalmente carente 

nelle scuole, è sempre stata esercitata in maniera capillare in tutto il territorio grazie 

alla presenza della banda anche nei borghi più sperduti. Questa situazione aveva 

creato nel passato l’interessante paradosso di avere una popolazione in gran parte 

analfabeta ma con una significativa educazione musicale.  

Ponzano può vantarsi di conservare questa tradizione da tempi molto lontani. 

Pertanto l’imperativo è il potenziamento delle attività della banda sia mediante il 

rapporto con le scuole sia con il moltiplicarsi di iniziative che la vedano protagonista.  

Proposta: Festival musicale della Valle del Tevere (La banda in tutte le versioni di 

musica popolare, operistica e Jazz).  

 

Il teatro. 

Saranno incentivate le attività teatrali che appartengono alle tradizioni culturali 

ponzanesi. 

 

Archeologia: Il Parco Archeologico del monte Ramiano. 

Si ritiene importante avviare un’indagine approfondita sul sito di Ramiano 

attraverso la collaborazione tra sovraintendenza, Università e privati. 

Questa operazione, oltre alla valenza culturale, potrebbe rappresentare una 

occasione di lavoro qualificato per un notevole numero di persone e una notevole 

valorizzazione del territorio. Questa iniziativa potrebbe essere allettante sia per il 



comune di S. Oreste sia per il proprietario dell’outlet Soratte (destinato a una 

riqualificazione in vista di una prossima riapertura con positiva ricaduta in termini 

occupazionali) in quanto si potrebbe stabilire una sinergia tra queste realtà per la 

realizzazione del progetto. 

 

Scienza: il Premio Ponzano per la Scienza. 

La cultura scientifica ha sempre rappresentato uno dei pilastri della modernità e 

della formazione intellettuale delle giovani generazioni. Il comune dovrà contribuire 

in maniera significativa alla diffusione della cultura scientifica recuperando il bando 

relativo al premio nazionale "Premio Ponzano per la Scienza" per giovani ricercatori 

italiani. Premio che in passato ha goduto di una notevole diffusione e notorietà nel 

mondo scientifico e accademico italiano. Altra iniziativa che dovrà essere recuperata 

dalle esperienze passate è la serie di eventi scientifici denominata "Scienza in 

Abbazia" in cui verranno discussi in maniera divulgativa temi scientifici legati al 

territorio e alla cittadinanza come l'agricoltura, gli allevamenti, l'inquinamento e la 

salute. 

 

Accoglienza e turismo. 

Si ritiene ormai indispensabile la ripresa degli scambi culturali a livello della UE, viste 

le esperienze positive del passato, in una logica di integrazione europea.  

Il comune dovrà incentivare l’organizzazione di eventi estivi di richiamo dal punto di 

vista turistico coinvolgendo gli altri comuni della sponda del Tevere.  

In questo contesto si rende necessario il rilancio della tradizionale “fiera delle 

primare”. Sarà importante promuovere in accordo con la pro loco un punto di 

orientamento, informazione e diffusione materiale informativo e turistico situato 

nei locali ad essa assegnati.  

In questo quadro, si ritiene necessaria la riattivazione del cartellone elettronico 

all’ingresso di piazza Salvo D’Acquisto implementandolo in maniera dinamica con 

informazioni di carattere amministrativo, turistico e con aggiornamenti di eventi e 

notizie che interessano i cittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano sintetico degli interventi con particolare attenzione al territorio e alla sua 

manutenzione: 

 

1. Convinti che la vivibilità del borgo e del suo territorio sia di prioritaria importanza, 

sarà affrontato con decisione il problema dell’approvvigionamento idrico resosi 

particolarmente acuto questa estate. Questo avverrà mediante la convocazione 

dell’Acea ad un tavolo tecnico per un confronto che riguarderà gli aspetti tecnico-

operativi in relazione a quanto previsto dalla convenzione ed alla relativa carta dei 

servizi. 

  

2. Riordino dell'archivio storico del comune, fonte essenziale per la storia e l'dentità 

della popolazione e garanzia dei diritti dei cittadini.  

 

3. Poiché il contratto per lo smaltimento dei rifiuti da parte della Gea scadrà nel 

2022, sarà istituita nel 2021 una commissione tecnica per analizzare i risultati ed 

indicare nuove linee per una gara che potrebbe includere la creazione di una 

compostiera comunale per il trattamento dei rifiuti organici riducendo i costi della 

raccolta differenziata e produrre compost gratuito per i residenti. 

 

4. Rivisitazione della viabilità interna nei punti più critici, anche con la posa, ove 

necessario, di dissuasori per moderare la velocità e divieto di parcheggi selvaggi  

 

5. Realizzazione di piccoli parcheggi a servizio delle zone residenziali del paese 

sprovviste o con spazi insufficienti. 

 

6. Applicazione di un regolamento per il servizio affissioni per mettere ordine ai 

servizi pubblicitari e installazione di nuove bacheche e spazi di tipologia consona 

all’arredo urbano, per estendere sia all’interno dell’area urbana che fuori la 

comunicazione diffusa sia istituzionale che di altro tipo;  

 

7. Adeguamento della segnaletica e della toponomastica comunale (per la 

toponomastica potremmo valorizzare le personalità importanti, in qualche modo 

significative e che hanno dato lustro a Ponzano e al Territorio. Una via del paese, 

proprio per la storia che hanno segnato, potrebbe essere intitolata ad Agostino Tassi 

pittore ponzanese del seicento  

 

8. Richiesta agli Enti competenti di potenziamento e miglioramento della segnaletica 

di avvicinamento al nostro paese da apporre sulle strade diversamente classificate 

(Statali, Regionali o provinciali, oltre che comunali) 

 



9. Richiesta alla società competente per la gestione dell’A1 di un segnale turistico su 

Ponzano, l’Abbazia di Sant’Andrea in Flumine sulle emergenze storico artistiche del 

territorio. 

10. Realizzazione piccoli parchi giochi diffusi.  

 

11. Continuazione dei lavori di sistemazione e arredo cimitero.  

 

12. Riacquisizione e riqualificazione impianto sportivo polivalente San Sebastiano. 

 

13. Programmazione di OPERE DI ARREDO URBANO – di riqualificazione del verde 

attrezzato, di miglioramento dell’illuminazione pubblica con sistemi e lampade a 

basso consumo energetico e suo ampliamento nelle zone periferiche urbane e rurali 

(è stato già avviato un progetto per un’illuminazione pubblica a led dalla passata 

amministrazione); installazione di contenitori per mozziconi di sigarette ed 

escrementi animali, d’intesa con la città metropolitana di Roma; 

 

14. Realizzazione del progetto “Ponzano Borgo d’Arte a Cielo aperto” mediante un 

concorso di idee e donazioni da parte di artisti di fama internazionale. La scelta del 

progetto avverrà mediante una commissione di esperti e una consultazione 

popolare. 

 

15. Riqualificazione della piazza Francesco De Pinedo e del parcheggio a ridosso con 

creazione di un’area verde anche per cani.  

 

16. Realizzazione di pensiline per fermate COTRAL nell’ambito del programma 

“insieme ai comuni” con cofinanziamento da parte della regione e del Consorzio 

regionale dei trasporti.  

 

17. Continuazione nella manutenzione e riassestamento delle strade bianche nel 

rispetto dell’ambiente e del territorio. 

 

18. Valorizzazione e riqualificazione alzaia e asta fluviale del Tevere. 

 

19. Realizzazione di percorsi escursionistici ciclopedonali. 

 

20. Richiesta alla Città Metropolitana di Roma per la manutenzione e 

l’ammodernamento della strada provinciale Tiberina, la rimozione, il rifacimento e 

prolungamento dei marciapiedi all’interno dell’area urbana e nelle zone pericolose 

per la viabilità pedonale con abbattimento delle barriere architettoniche.  

 



21. Organizzazione e vigilanza allo scopo di convogliare il traffico in uscita dal casello 

verso SR 657 (Ternana) nel caso di incidenti sulla autostrada A1. 

 

22. Richiesta potenziamento servizio trasporto locale sul territorio comunale, 

prevedendo un intervento diretto della Regione per finanziare la copertura di linee 

non servite dal COTRAL, attraverso l’istituzione di linee locali pubbliche, soprattutto 

nelle aree periferiche e dalla stazione FS di Stimigliano, in analogia con altri comuni 

dell’area. 

 

23. Richiesta potenziamento servizio trasporto locale sul territorio comunale, anche 

attraverso tpl regionale gestite da privati prevedendo anche corse per la stazione FS 

di Stimigliano. 

 

24. Controllo dell’inquinamento acustico e dell’aria tramite l’installazione di 

apposite barriere fonoassorbenti, in grado tra l’altro di abbattere al suolo le 

particelle di piombo e altri metalli provenienti dell’autostrada. 

 

25. Controlli puntuali per garantire il rispetto dei valori limite imposti per quanto 

riguarda le emissioni in atmosfera da parte di aziende operanti nel territorio (Art. 2, 

comma 2 dello statuto comunale) anche mediante l’installazione di colonnine di 

rilevamento, d’intesa con ARPA Lazio e le istituzioni locali e centrali competenti. 

  

26. Valorizzazione della Giornata nazionale degli alberi e organizzazione “Festa 

dell’albero” d’intesa con la scuola e le associazioni locali e piantumazione di un 

albero per ogni nuova nascita o adozione (prevista dalla normativa vigente per i 

comuni al di sopra dei 15 mila abitanti – L. 14/1/13 n. 10 – Norme per lo sviluppo 

degli spazi verdi urbani) 

 

 

Per la realizzazione dei punti fondamentali del nostro programma spenderemo tutto 

il nostro impegno e saremo sempre pronti a confrontarci con i cittadini con iniziative 

pubbliche per verificare di volta in volta lo stato delle varie questioni, dai problemi 

alle soluzioni individuate, da quello che si è “fatto” a quello “da fare”, raccogliendo 

su tutto il territorio comunale suggerimenti, critiche e proposte. 

Useremo ogni mezzo di comunicazione ristrutturando e utilizzando, in modo 

efficace ed efficiente, il nostro portale web. Useremo anche un foglio periodico per 

informare i cittadini. Faremo ricorso ovviamente a manifesti informativi. 

Con un’ottima compagine consiliare siamo sicuri di rivitalizzare il Consiglio comunale 

rendendolo protagonista delle decisioni. Potremo contare sulla già dimostrata 

disponibilità del nostro candidato sindaco al confronto sempre e comunque. 

Potremo inoltre fare affidamento sulla sua esperienza e sulla sua competenza, 



maturata anche in ambienti accademici di varie istituzioni universitarie sia nazionali 

sia internazionali. Per migliorare e rendere più efficiente, moderna e aderente alle 

nuove esigenze l’attività amministrativa, i consiglieri, mediante deleghe specifiche 

inerenti alle loro competenze e attitudini, saranno chiamati a dare un contributo 

significativo per la realizzazione del programma.  

Anche se scontato, comunque si vuole sottolineare che ogni decisione sarà presa 

sempre nel rispetto della legalità e ogni intervento avrà come costante riferimento 

l’equità.  

I cittadini dovranno essere certi che il Comune sarà sempre più la loro casa e 

dovranno sentirsi motivati a dare il loro apporto. 

Questo programma lo consideriamo infatti un DOCUMENTO VIVENTE e durante la 

Campagna elettorale potrà arricchirsi, come nella fase di elaborazione, di ulteriori 

buone proposte che potranno pervenire dai cittadini e SIAMO CERTI CHE NON CI 

MANCHERA’ IL LORO CONTRIBUTO E LA LORO FIDUCIA. 

 

Vogliamo tuttavia sottolineare che siamo pienamente consapevoli che la 

realizzazione di questo programma necessita di un arco temporale che va ben oltre 

un mandato amministrativo quinquennale. Questa proposta corrisponde infatti a 

una visione di sviluppo che dovrà necessariamente tenere conto di tempistiche di 

breve, medio e lungo termine, tenendo sempre in considerazione  le eventuali 

emergenze e le priorità.  
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Breve curriculum vitae di Sergio Pimpinelli  
genetista italiano e professore emerito presso la Sapienza Università di Roma1.  
 
Professore ordinario di Genetica presso l'Università di Bari (1986-1992) e la Sapienza 
Università di Roma (1993-2014).  
Tra i suoi incarichi istituzionali figurano la direzione dell'Istituto di Genetica dell'Università 
di Bari (1986-1992) e la direzione del Dipartimento di Genetica e Biologia molecolare della 
Sapienza Università di Roma (2002-2010).  
Dal 2009 al 2012 è stato Presidente dell'Associazione Genetica Italiana ed è attualmente 
Direttore della "Scuola di Genetica di Cortona" della stessa associazione.  
Dal punto di vista dell'attività scientifica ha svolto periodi di lavoro in Spagna presso la 
Universidad Autonoma de Madrid (1979-80) e negli Stati Uniti presso la University of 
Washington, Seattle (1983-84) dove ha collaborato con il genetista Larry Sandler. 
Le sue ricerche sono state principalmente focalizzate sulla biologia del cromosoma, 
sull'organizzazione genomica dei trasposoni, elementi genetici capaci di saltare da un punto 
all'altro del genoma, e sulla regolazione della loro attività in relazione allo stress ambientale. 
Il moscerino della frutta Drosophila melanogaster è stato il modello sperimentale elettivo per 
queste ricerche. E' autore di oltre 100 pubblicazioni su prestigiose riviste scientifiche 
internazionali. 
Tra i risultati scientifici più rilevanti ci sono (a) la scoperta che l'eterocromatina, una 
porzione del genoma ritenuta omogenea e priva di funzioni, è un materiale genetico 
eterogeneo sia a livello citologico sia a livello molecolare e dotato di proprietà funzionali2,3; 
(b) la scoperta del gene abnormal spindle (asp) in Drosophila (in collaborazione con il Dr. 
Pedro Ripoll dell'Universidad Autonoma de Madrid) un gene conservato che si è rivelato di 
estrema importanza in quanto coinvolto nell'evoluzione del cervello umano4; (c) la 
scoperta che le proteine dello stress Hsp90 Hsp70 sono coinvolte nel controllo dell'attività 
degli elementi trasponibili5,6. Questi risultati hanno suggerito un ruolo di tali elementi come 
fattori di evoluzione in relazione agli stress ambientali7.  
Pimpinelli dal 1990 ha dato vita, e tuttora organizza, all’International Conference on 
Drosophila Heterochromatin, un meeting internazionale che si tiene regolarmente ogni due 
anni in diverse località italiane.  
La visibilità internazionale di Pimpinelli è anche testimoniata dal suo inserimento nella 
discendenza scientifica di Thomas Hunt Morgan premio Nobel e fondatore della Genetica 
moderna (http://www.academictree.org/flytree/tree.php?pid=13665).  
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1Sergio Pimpinelli (http://bbcd.bio.uniroma1.it/bbcd/users/pimpinelli-sergio) 
2Evidence for heterogeneity in heterochromatin of Drosophila melanogaster. Pimpinelli et al. 1975, Nature (London). 
3On biological function mapping to the heterochromatin of Drosophila melanogaster. Pimpinelli et al. 1985, Genetics. 
4A cell division mutant of Drosophila melanogaster with a functionally abnormal spindle. Ripoll et al. 1985, Cell 41:907-
912. 
5HSP90 prevents phenotypic variation by suppressing the mutagenic activity of transposons. Specchia et al. 2010, 
Nature (London). 
6The Hsp70 chaperone is a major player in stress-induced transposable element activation. 
Cappucci et al. 2019. Proc Natl Acad Sci U S A. 
7Environmental changes and evolution of genomes: Transposable elements (TEs) as translators of phenotypic plasticity 
into genotypic variability. Pimpinelli and Piacentini 2019, Functional Ecology. 


